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AEROBIOLOGIA

Studio delle particelle presenti 

in atmosfera tra cui I POLLINI

I pollini di alcune piante causano

MALATTIE RESPIRATORIE



LA DIFFUSIONE DEL POLLINE ….e il meteo
• I pollini sono trasportati dal 

vento

• Temperature e 
precipitazioni influenzano 
molto il processo di diffusione dei 
pollini



Sulla base della relazione tra temperatura e 

sviluppo della pianta, è possibile calcolare 

l’accumulo di unità di calore necessarie alla specie 

o al singolo organo per completare lo sviluppo di 

uno specifico stadio fenologico.

L’accumulo di unità di calore è definito 

Growing Degree Days index

(costante in ogni specie)

Temperatura



I gradi giorno

• Sulla base della relazione tra temperatura e sviluppo della pianta, è

possibile calcolare l’accumulo di unità di calore necessarie alla specie o al 

singolo organo per completare lo sviluppo di uno specifico stadio 

fenologico.

• L’accumulo di unità di calore è definito Growing Degree Days index 

R2 = 0.5372*
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Modelli fenologici

I modelli fenologici si basano sulle relazioni 

fra fattori ambientali e stadi di sviluppo 

delle piante

I principali fattori ambientali che influenzano 

lo sviluppo fenologico sono:

• TEMPERATURA

• FOTOPERIODO

• DISPONIBILITA’ DI ACQUA E NUTRIENTI



Condizioni meteorologiche che influenzano la 

dinamica dei pollini

Condizioni secche e aride, oltre che il vento, facilitano l’emissione 

dei pollini

EMISSIONE/DISPERSIONEEMISSIONE/DISPERSIONE



L’aumento delle concentrazioni polliniche in atmosfera è

maggiore in giornate soleggiate con alta pressione 

atmoferica, bassa umidità e moderata (ma non assente) 

ventilazione 

ACCUMULOACCUMULO

Condizioni meteorologiche che influenzano la 

dinamica dei pollini

L’alta umidità limita il rilascio dei pollini; Nei giorni piovosi, i 

pollini decadono sul terreno.

DILAVAMENTODILAVAMENTO



I granuli pollinici possono essere trasportati dal 

vento a distanze superiori ai 100 km dalla zona di 

rilascio

TRANSPORTOTRANSPORTO

Condizioni meteorologiche che influenzano la 

dinamica dei pollini



CAMBIAMENTI CLIMATICI E POLLINICAMBIAMENTI CLIMATICI E POLLINI

� Praticamente certi (dimostrati)

– Inizio anticipato della stagione pollinica

– Diversa distribuzione delle specie

� Probabili

– Aumento della produzione di polline

– Aumento della lunghezza della stagione 

pollinica

– Aumento del contenuto allergenici 
/allergenicità del polline



Serie delle anomalie di temperatura media globale sulla terraferma e in 

Italia, rispetto ai valori climatologici normali 1961-1990. Fonti: NCDC/NOAA 

e ISPRA. Elaborazione: ISPRA
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Temperature 
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Climate changeClimate changeClimate changeClimate change

Future scenariosFuture scenariosFuture scenariosFuture scenariosActual changesActual changesActual changesActual changes
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30 years

ClimateClimate encompasses the statistics of temperature, humidity, atmospheric pressure, wind, 
rainfall, in a given region over long periods of time

WeatherWeather is the present condition of these same elements and their variations over shorter 
time periods



Watts N, Lancet 2015







Le stazioni meteorologiche della Toscana
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Le stazioni aerobiologiche della Toscana

I dati aerobiologici in Toscana sono 

forniti da:

ARPAT, Agenzia Regionale per la 

Protezione Ambientale della Toscana, 

per le stazioni di Firenze, Grosseto, 

Pistoia, Montecatini Terme, e Lido di 

Camaiore.

Dipartimento di Biologia 

dell’Università di Pisa per la stazione 

di Pisa

Arezzo, privato cittadino



Database delle specie allergeniche

Il 40% del territorio toscano è coperto da specie allergeniche
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“Inventario Forestale della Toscana”

Corine Land Cover Software

Lo studio prende in considerazione le 

spcie arboree più comuni e responsabili di 

allergie: 

Oleaceae (olivo e frassino)

Fagaceae (querce, faggio e castagno), 

Corylaceae (nocciolo, carpino nero e 

carpini bianco

Betulaceae (ontano e betulla), 

Cupressaceae (cipresso), 

Platanaceae (platano).

Metodologia dello studio
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Abbiamo considerato le 4 aree vaste 

sanitarie in cui è suddivisa a 

Toscana.

In ciascuna è stata scelta una 

stazione aerobiologica di 

riferimento. 

Pisa, Firenze, Arezzo and Grosseto.

Metodologia dello studio
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� I dati registrati dalle stazioni aerobiologiche e meteorologiche sono usate 

per creare mappe di concentrazioni polliniche classificate in assenti, basse , 

medie o alte per ciascuna famiglia in ciascuna area. 

� Sono state definite delle zone di 5 e 10 km intorno le potenziali sorgenti di 

pollini. Tali zone sono indicate con il solito colore ma differente tonalità della 

fonte da cui provengono le particelle polliniche.  

� Per ciascuna specie è indicata la tendenza per la settimana successiva 

� TLa distribuzione delle concentrazioni polliniche fornisce informazioni utili in 

relazione al livello di rischio per I pazienti in relazione all’area geografia e alle 

diverse specie considerate.. 

Metodologia dello studio
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Le mappe prodotte
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Mappa Fenologica di Firenze - Tiglio
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Dove poter consultare le mappe

Siti web

www.biometeo.it

www.ais-life.eu
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Actions Progress

Facebook e Twitter


